
Cagliari - Parma X
Empoli - Lazio 1
Livorno - Genoa X
Milan - Siena 1
Sampdoria - Napoli 1
Torino - Palermo 1
Udinese - Juventus 1
Venezia - Verona 1
Perugia - Pistoiese 2
Cavese - Pro Patria 1
Legnano - Monza 1
Ancona - Pescara 2
Gallipoli - Lanciano 1
Catania - Inter 2

Montepremi
1.086.589,73
Montepremi “9”
331.684,95
Ai 14
105.998,00
Ai 13
4.239,00
Ai 12
234,00
Ai 9
3.478,00

Inter 56 22 17 5 0 46 13

Roma 48 22 14 6 2 40 22

Juventus 44 22 12 8 2 42 19

Fiorentina 38 22 10 8 4 34 21

Milan * 36 21 10 6 5 33 16

Udinese 33 22 9 6 7 25 27

Sampdoria 31 22 9 4 9 29 26

Atalanta 30 22 7 9 6 34 32

Genoa 29 22 7 8 7 23 29

Palermo 28 22 7 7 8 29 37

Napoli 27 22 7 6 9 33 34

Torino 24 22 4 12 6 23 26

Lazio 23 22 5 8 9 24 31

Catania 23 22 5 8 9 19 26

Livorno * 22 21 5 7 9 24 33

Siena 20 22 4 8 10 25 32
Parma 20 22 4 8 10 25 33

Empoli 19 22 4 7 11 16 29

Reggina 18 22 3 9 10 18 34

Cagliari 15 22 3 6 13 17 39

LA CLASSIFICA Pu
nt

i PARTITE RETI

G V N P FATTE SUBITE

Cagliari - Parma 2
Empoli - Lazio 1
Livorno - Genoa 2
Milan - Siena 1
Sampdoria - Napoli 2
Torino - Palermo 4
Udinese - Juventus 3
Venezia - Verona 1
Perugia - Pistoiese 2
Cavese - Pro Patria 3
Legnano - Monza 1
Ancona - Pescara 3
Gallipoli - Lanciano 2
Catania - Inter 2

Montepremi
716.207,10
Nessun 14

Nessun 13

Ai 12
10.274,00
Agli 11
1.116,00
Ai 10
182,00

PROSSIMO TURNO
4a di ritorno 17/02/08 ore 15,00

Fiorentina - Catania (1-0)
Genoa - Sampdoria (0-0)
Inter - Livorno Sab. 18,00 (2-2)
Juventus - Roma Sab. 20,30 (2-2)
Lazio - Atalanta (1-2)
Napoli - Empoli (0-0)
Palermo - Cagliari (1-0)
Parma - Milan Sab. 18,00 (1-1)
Reggina - Udinese (0-2)
Siena - Torino (1-1)
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Atalanta - Fiorentina 2-2
Cagliari - Parma 1-1

Catania - Inter 0-2

Empoli - Lazio 1-0

Livorno - Genoa 1-1
Milan - Siena 1-0

Roma - Reggina 2-0

Sampdoria - Napoli 2-0

Torino - Palermo 3-1
Udinese - Juventus 1-2

schedine e quote

n.13
del 10/02/2008

Le partite

Udinese 1

Juventus 2

RISULTATI

IL CALCIO ai giovani, anzi ai bambini. Quan-

do sono bravi è meglio, quando sono fortuna-

ti ancora meglio. E allora capita che al 18’ di

un secondo tempo di una partitaccia contro

un’avversaria rogno-

sa come il Siena di

questi tempi entri in

campo un giovanotto

di 18 anni, più giovane di Pato,
prenda palla dopo 18 secondi,
fulmine di destro nell’angolo
basso.Gol.Bravo,fortunatoepu-
re esordiente Alberto Paloschi.
Se ilMilanè lassù,aduedallaFio-
rentina, è merito di questi giova-
ni che non hanno paura di San
Siro. 18 anni, 18 secondi.
«Un predestinato» per Ancelotti
e sull’erba del Mezza è già il se-
condo in un mese, dopo anni di
gerontofilia milanista, quando
trovareunrossonero sotto i tren-
taeraunabella impresa,e trovar-
ne uno sotto i venti un evento
miracoloso che non si ripeteva
dai tempi di Maldini, che ora di
annineha40egiocaancora,edi
Paloschi potrebbere essere pa-
dre, oltre che mito. Ma Alberto è
attaccante, e il suo idolo è Pippo
Inzaghi, che iniziò asegnare inA
nelParma13annifa,quandoPa-
loschi era all’asilo e del calcio sa-
pevasolo che si gioca con i piedi.
È nato a Chiari, nella bresciana
comeFrancoBaresi, incoppaIta-
lia aveva già segnato al Catania,
duegol induepartite,poinelMi-

lanc’èmoriadiattaccantiemen-
tre Ronaldo passeggia contro il
Siena, Paloschi inizia a scaldarsi.
«Pensavo di entrare negli ultimi
cinque minuti», invece entra
perché serve un gol, e il gol, se
non lo fa Inzaghi, deve farlo lui.
Nella Primavera è l’anti-Balotel-
li. Ma l’interista è meglio al mo-
mento, e l’Inter è in finale a Via-
reggio mentre il Milan è già a ca-
sa, ePaloschi sarebbe inToscana
se non fosse così, e invece è a
San Siro e qualcosa di buono de-
ve farla, perché non ha solo cin-
queminuti,maunamezz’orain-
tera. «San Siro era pieno, è stata

un’emozione incredibile quan-
do sono entrato».
Il Siena martella Kalac per tutta
la partita, gioca con personalità,
e il Milan è piccolo piccolo, sen-
za idee, senza Ronaldo, anche se
c’è, e con poco gioco d’insieme.
Frick prende un palo, Locatelli
segna in fuorigioco (che non
c’era), sfiorapiùvolte ilbersaglio
grosso. Tutto Siena, niente Mi-
lan.Pirloèsoloinmezzoaldeser-
to e a fine partita avrà il tempo
di far espellere Vergassola con
un servizio al volo da leggenda
del calcio. Ronaldo esce a metà
partita e il Milan torna a giocare
inundici.Èunadiquellepartite,
diquelle che serveun episodio o
una prodezza.
Ancelotti fa uscire Serginho,
chiama Paloschi, gli spiega in
due parole cos’è il calcio, cos’è la
serieA,glidicediguardare icom-
pagni e «quando alzano la testa,
buttatinellospazio».Diciottose-
condidopo, ilgol.Enonl’hafat-
to Inzaghi.

15 reti: Trezeguet (Juventus, 1 rig.).

14 reti: Ibrahimovic (Inter, 7 rig.).

13 reti: Mutu (Fiorentina, 5 rig.).

12 reti: Borriello (Genoa, 3 rig.).

10 reti: Totti (Roma, 2 rig.), Tavano (Livorno,
3 rig.), Cruz (Inter, 1 rig.).

9 reti: Bellucci (Sampdoria, 1 rig.), Amauri
(Palermo, 1 rig.), Del Piero (Juven-
tus, 2 rig.).

8 reti: Kakà (Milan, 4 rig.), Pandev (Lazio),
Doni (Atalanta, 4 rig.).

7 reti: Di Natale (Udinese), Quagliarella
(Udinese), Zalayeta (Napoli), Gilardi-
no (Milan), Iaquinta (Juventus, 1
rig.).

6 reti: Rosina (Torino, 3 rig.), Maccarone
(Siena, 1 rig.), Mancini (Roma), Amo-
ruso (Reggina), Miccoli (Palermo, 1
rig.), Hamsik (Napoli), Rocchi (La-
zio), Pazzini (Fiorentina), Langella
(Atalanta).

Sabato Ieri pomeriggio

ROMA: Doni, Cicinho, Panucci, Mexes, Cassetti, De Ros-
si, Aquilani, Taddei (20' st Tonetto), Giuly (39' st Perrot-
ta), Mancini, Totti (30' st Vucinic).

REGGINA: Campagnolo, Lanzaro, Valdez, Aronica, Mode-
sto, Missiroli, Barreto, Tognozzi (32' st Cozza), Vigiani (8'
st Amoruso), Brienza, Ceravolo (1' st Makinwa).

ARBITRO: Banti

RETI: nel pt 21' Panucci; nel st 30' Mancini.

NOTE: angoli 7-6 per la Roma. Recupero 1' e 3'. Ammo-
niti Aquilani, Cicinho e Valdez per gioco falloso. Spettato-
ri: 30.000.

MILAN: Kalac, Cafu, Nesta (1' st Bonera), Maldini,
Jankulovski, Brocchi, Pirlo, Ambrosini, Serginho (18' st
Paloschi), Inzaghi, Ronaldo (1' st Seedorf).

SIENA: Manninger, Rossettini, Portanova, Loria, De Ce-
glie, Jarolim (28' st Kharja), Codrea, Vergassola, Locatel-
li (30' st Forestieri), Maccarone, Frick.

ARBITRO: Orsato

RETE: nel st 18' Paloschi.

NOTE: angoli 6-3 per il Milan. Recupero 0' e 4'. Espulso
38' st Vergassola. Ammoniti Maldini, Frick e Ambrosini.
Spettatori: 51.552

Milan 1

Siena 0
UDINESE: Handanovic, Zapata, Coda, Lukovic, Ferronet-
ti (42' st Candreva), D'Agostino, Inler, Dossena, Floro Flo-
res, Quagliarella, Di Natale.

JUVENTUS: Buffon, Zebina, Legrottaglie, Chiellini, Molina-
ro, Camoranesi (41' st Sissoko), Nocerino (25' st Palladi-
no), Zanetti, Nedved, Trezeguet (30' st Iaquinta), Del Piero.

ARBITRO: Rocchi

RETI: nel pt 6' Dossena; nel st 15' Camoranesi, 31'
Iaquinta.

NOTE: angoli 12 a 7 per l'Udinese. Recupero 2' e 4'. Am-
moniti Nocerino, Zebina, Quagliarella. Spettatori 29.000.

SAMPDORIA: Castellazzi, Campagnaro, Gastaldello (28'
pt Sala), Accardi, Maggio, Delvecchio (45' st Ziegler), Pa-
lombo, Franceschini, Pieri, Bellucci (38' st Bonazzoli),
Cassano.

NAPOLI: Gianello, Santacroce, Contini, Grava, Blasi,
Hamsik (17' st Bogliacino), Pazienza, Gargano (38' st So-
sa), Mannini, Lavezzi, Zalayeta.

ARBITRO: Giannoccaro

RETI: 30' st Delvecchio, 37' Franceschini.

NOTE: ammoniti Lavezzi, Gastaldello, Pieri, Santacroce,
Pazienza, Franceschini, Contini, Maggio.
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tutta la Serie A

ATALANTA: Coppola, Rivalta, Capelli, Pellegrino, Manfredi-
ni (25' pt Belleri), Ferreira Pinto, Tissone, De Ascentis, Lan-
gella (20' st Inzaghi), Muslimovic, Floccari (31' st Paolucci).

FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Gamberini, Dainelli, Pa-
squal, Kuzmanovic (21' st Jorgensen), Donadel, Montoli-
vo, Santana, Pazzini (27' st Vieri), Semioli.

ARBITRO: De Marco

RETI: pt 28' Pazzini, 30' Muslimovic; st 15' Semioli, 45'
Muslimovic.

NOTE: ammoniti Manfredini, Tissone, Ujfalusi, Langella,
De Ascentis, Muslimovic e Montolivo.

■ di Luca De Carolis

Atalanta 2

Fiorentina 2

Roma 2

Reggina 0

Sampdoria 2

Napoli 0

Il Siena gioca meglio
Crea, spreca, Kalac
para tutto. E Ancelotti
fa entrare un ragazzino
«Che emozione...»

LO SPORT

■ di Cosimo Cito

Iaquinta è più veloce: 10 secondi, 3 punti d’oro
L’Udinese domina per un’ora, poi esce il carattere della Juve. Decide l’ex

HA SOFFERTO parec-
chio, ma il suo portiere l’ha
tenuta in partita a colpi di mi-
racoli, e il suo centravanti

italiano ha trovato il gol decisivo,
impiegandosolo10secondiperse-
gnare nel suo ex stadio. Il Friuli di
Udine,doveieri la Juventushavin-
to grazie a due campioni del mon-
do,BuffoneIaquinta.Uominisim-
bolo di una squadra che ha grinta
e gambe, e che sa essere più forte
dei suoi limiti: dagli errori difensi-
vi, alla poca fantasia a centrocam-
po. Difetti evidenziati anche ieri,
contro un’Udinese che pareva pa-
dronadellapartita.Dopoilgol ini-
zialedi Dossena, i bianconeri sem-

bravano pronti a dilagare, con il
tridente Di Natale-Quagliarel-
la-Floro Flores che seminava il ca-
os nella difesa avversaria, e D’Ago-
stinoe Inlercherecuperavanopal-
loni in serie in mezzo al campo.
Dall’altraparte,unafrastornata Ju-
ventussidovevaaggrappareaBuf-
fon. Che, nonostante le tre setti-
mane di stop per l’infortunio alla
schiena, ha confermato di essere il
miglior portiere del globo. Tutto
lo stadio si è alzato in piedi per ap-
plaudirlo. Poi le mani gliel’ha bat-
tute persino Di Natale, a cui aveva
appena negato il raddoppio to-
gliendo il pallone dall’angolino.
La solita, strepitosa parata del soli-
to Buffon. Per il sollievo del ct az-
zurro Donadoni, e di Ranieri, che
nel primo tempo ha assistito con
sguardo torvo alla gara: La sua

squadra non riusciva a scuotersi,
neppure nei primi minuti della ri-
presa. Poi però uno dei suoi fuori-
classe,Camoranesi,hatrovatol’in-
cornata giusta su calcio d’angolo,
sorprendendo l’immobile difesa
dell’Udinese. E la gara si è riaperta,
con i padroni di casa che si sfilac-
ciavano,mentrelaJuventuscresce-
va, trovando spazi e convinzione.
Trezeguetperò continuava a vaga-
reper ilcampocomeunospettato-
re non pagante. Così Ranieri ha
puntato su Iaquinta. Scommessa
vinta dopo 10 secondi: il tempo
necessarioall’attaccanteperentra-
re al posto del francese e mettere
in rete il primo pallone toccato,
sfruttando un passaggio di Ne-
dved. Una rete a cui l’Udinese ha
reagito con un rabbioso assedio fi-
nale. Vanificato da Buffon, bravis-

simosuunabottada fuori di Inler,
e dalla cattiva vena di Quagliarel-
la, nervoso e impreciso. Il resto
l’hanno fatto i gregari di lusso del-
la Juventus, come Nocerino, Za-
netti e Legrottaglie. Giocatori che
sannorecuperare il pallone, e con-
siderano inutili colpi di fino e or-
pelli. Sostanza e cuore: così questa
Juventus prosegue la corsa per un
posto in Champions. Ranieri sa di
aver superato un ostacolo impor-
tante:«Lasquadrahasaputoreagi-
re,nonmollandomai,enelsecon-
dotempoha disputatouna buona
partita.Sonotrepuntid’oro». Il re-
cupero di Buffon invece vale plati-
no. «Non potevo tirarmi indietro,
sento ancora qualche dolorino e
sono al 60-70%» spiega il portiere.
Convintodi aver fatto«solo il mio
dovere»: parando l’imparabile.

* Milan - Livorno mercoledì 13/2 ore 20,30

Alberto da impazzire: 18 anni, 18 secondi, gol
Paloschi, che esordio in serie A. È più giovane di Pato, e il Milan adesso è a -2 dal quarto posto

La gioia di Iaquinta dopo il gol partita Foto di Jonathan Moscrop/LaPresse

L’esultanza del milanista Paloschi dopo il gol Foto di Luca Bruno/Ap
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